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I sindacati incontrano De «Un passo verso 
rapporti diversi» 

 
«L’incontro di oggi (ieri ndr) rappresenta una 
discontinuità con il passato che apprezziamo, 
vogliamo sia il primo dei passi verso relazioni 
sindacali diverse, dove al centro vengano messi i 
lavoratori e le lavoratrici — si legge in una nota firmata 
dalla Uiltec regionale diffusa ieri — In questa direzione 
lanciamo una sfida agli istituti sociali (previdenza e 
assistenza sanitaria), sul welfare e sulle retribuzioni 
dirette e indirette (quindi sul Ccnl da applicare) e sulle 
relative indennità economiche e contratti integrativi, 
che riflettano le esigenze territoriali». 

Il com-mento arriva a stretto giro, dopo l’incontro tra 
le associazio-ni sindacali e i vertici di Dolomiti 
Energia. Un momento per illustrare le linee guida del 
piano industriale dei prossimi 5 anni. 

«Il bilancio 2022 delle società del gruppo è stato 
gravato dalla tassazione (anche extra-profitti). Alcune 
società hanno chiuso il bilancio in rosso — 
commentano in proposito i sindacati — Il piano 
industriale ha l’obiettivo di diversificare e rafforzare le 
attività del gruppo». Tra le misure più 
apprezzate,«l’implementa-zione di Energia 
Idroelettrica tramite il pompaggio. Ad oggi questo tipo 
di produzione è sotto il 10%. Sono ingenti investimenti 
di lungo periodo che avranno ricadute positive». 

Inoltre, Uiltec vede con favore alcuni obiettivi 
ambiziosi: «A oggi, i clienti nel mercato libero sono 
500 mila e l’obiettivo nel corso del quinquennio sono 
800 mila». 
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Economia
Pompare l’acqua nel bacino superiore

Dolomiti Energia investe
per moltiplicare
la produzione idroelettrica
L’incontro
I vertici del gruppo
presentano il piano
industriale ai sindacati
Tancredi (Uil): segnale
positivo dopo anni
Potrebbero diventare 6
le centrali di pompaggio

D ei 184 milioni di euro
previsti per
l’idroelettrico nel piano
industriale 2023-2027

di Dolomiti Energia (Il T dell’8
giugno), una quota importante è
dedicata allo sviluppo del
pompaggio, cioè l’utilizzo
dell’elettricità prodotta in eccesso
per riportare l’acqua nel bacino
superiore e moltiplicare la
produzione delle centrali. È uno
degli elementi emersi
dall’incontro di ieri mattina in cui
la presidente di Dolomiti Si lv i a
Arlanch, la direttrice delle risorse
umane Marica Massaro e
l’amministratore delegato Ma rc o
Me r l e r hanno presentato le linee
guida del piano industriale alle
organizzazioni sindacali Uiltec
del Trentino Alto Adige, Fit Cisl,
Femca Cisl, Flaei Cisl, Fp Cgil e
Filctem Cgil.
«Ad oggi - spiega il segretario
regionale della Uiltec Alan
Ta n c re d i - questo tipo di
produzione è sotto il 10% e solo
nelle centrali di Riva del Garda e
di Santa Massenza. La ricchezza
di laghi in Trentino ci permette di
immaginarli come delle batterie
naturali che tramite il pompaggio
dal basso all’alto dell’acqua in
presenza di centrali potranno
diminuire l’incidenza negativa
dell’imprevedibilità e scarsità
delle precipitazioni». Sono
almeno quattro, Malga Bissina-
Boazzo-Cimego, Speccheri-
Busa-San Colombano, Val Noana,
Costabrunella, i sistemi che
potrebbero dar luogo a centrali di
p o m p a g g i o.
«Registriamo positivamente
questo momento dedicato alle
organizzazioni sindacali -

commenta l’incontro Tancredi -
in quanto erano molti anni che
questo importante incontro
annuale non avveniva. È un
segnale di discontinuità con il
passato che apprezziamo e che
vogliamo sia il primo dei segnali
di cambiamento delle relazioni
sindacali che nell’ultimo
decennio erano scese ai minimi
storici». Anche il cambio di
amministratore delegato, previsto
l’anno prossimo, e l’arrivo tra non
molto del nuovo direttore
dovrebbero aiutare. «Merler non
era un uomo di relazioni, anche
col sindacato» sostiene Tancredi.
Ne l l ’incontro sono stati ricordati i
bilanci 2022 delle società del
gruppo, di cui tre in perdita,
gravati tra l’altro dalla tassazione
sugli extraprofitti e dalle scarse
precipitazioni che hanno inciso
negativamente sulla produzione
idroelettrica. Il piano industriale
dei prossimi cinque anni ha
l’obiettivo di diversificare e
rafforzare le attività del gruppo.
Ad oggi i clienti nel mercato
libero sono circa 500.000 e
l’obiettivo nel corso del
quinquennio è arrivare a
800.000. Sono in corso
collaborazioni con multiutility
limitrofe, che più volte i sindacati
avevano sollecitato. «Crediamo
che un territorio piccolo come il
nostro abbia necessità di sinergie
industriali e commerciali tali da
rafforzare e consolidare il nostro
perimetro» afferma Tancredi.
«Vogliamo che questo incontro
sia il primo dei passi verso
relazioni sindacali diverse dove al
centro vengano messi i lavoratori
e le lavoratrici - sottolinea
Tancredi - In questa direzione
lanciamo una sfida sugli istituti
sociali, sul welfare e sulle
retribuzioni dirette e indirette e le
relative indennità economiche e
contratti integrativi che riflettano
le esigenze territoriali. Per poterlo
fare abbiamo già provveduto
assieme alle altre sigle sindacali a
indire le elezioni delle Rsu che
erano ferme da anni. A rinnovo
ultimato, sarà cura delle
organizzazioni sindacali
negoziare con il management del
gruppo sui temi centrali per le
m a e s t ra n z e » .
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    ni, in crescita

«A l l ’inizio del mio mandato ho
accettato la sfida, per fare in modo
che tutto il Trentino conosca questa
figura e sappia dargli importanza.
Oggi la richiesta di qualità è maggiore
che in passato e il marchio Maestro
Artigiano è una certificazione,

garantisce qualità e fiducia. Dovete
essere orgogliosi del percorso che
avete fatto, 400 ore di formazione
che vi servono e vi serviranno in
futuro. Ora siate ambasciatori,
abbiamo bisogno di tanti maestri
artigiani come voi». Così l’a s s e s s o re
provinciale all’artigianato Ro b e r to
Fa i l o n i , intervenuto al Muse per la
terza edizione de «La Provincia
incontra i Maestri Artigiani».
Un ’occasione di incontro e
confronto, che ha visto partecipare i
maestri artigiani con le loro famiglie.
Sulla difficoltà nel trovare
manodopera e nel ricambio
generazionale ha posto l’attenzione il
presidente dell’As s o c i a z i o n e
Artigiani del Trentino Marco Segatta:
« L’età media del nostro comparto è
abbastanza elevata. La figura del
Maestro Artigiano è di aiuto, ci
permette di far conoscere il nostro

destinato a crescere. In questi mesi si
stanno infatti svolgendo il quarto
corso di estetista e il primo di birraio,
che porterà a 25 le categorie di
maestri artigiani. È in fase di
programmazione anche la seconda
edizione del corso per panificatori.
Al contempo, come sottolineato da
Bruno Degasperi, direttore di
Accademia di Impresa, per
supportare le imprese nel
mantenersi al passo con i tempi, da
un paio d’anni ha preso il via un
progetto di formazione continua
rivolta ai maestri artigiani: corsi
periodici di aggiornamento sia su
argomenti trasversali, sia su aspetti
specifici per le varie categorie. Tra gli
interventi, l’artigiana birraia Lu c i a
D e lve c c h i o e Francesco Vivori,
vicepresidente dell’As s o c i a z i o n e
Panif icatori.
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mondo e di attrarre persone, in
particolare giovani».
Attraverso un video è stata ripercorsa
la storia di questa figura, istituita dalla
Provincia nei primi anni Duemila per
valorizzare il ruolo dell'artigiano
come soggetto portatore di un
patrimonio di conoscenze,
esperienze e capacità professionali
da salvaguardare e trasmettere.
Come ricordato dal presidente della
Commissione provinciale Artigianato
Roberto Mattarei, «il lavoro di
sensibilizzazione verso le imprese
trentine, con l’obiettivo di attivare
percorsi altamente qualificati in tutte
le categorie artigiane, e l'intensa
attività di promozione e
comunicazione, hanno garantito
costante interesse e continuità nella
realizzazione dei progetti formativi:
la grande famiglia oggi conta 407
diplomati in 24 settori». Un numero

.

Imprese al Muse
Failoni: siete
ambasciatori di qualità
Segatta: figura che fa
conoscere il nostro
mondo ai giovani. Avviati
nuovi corsi di formazione,
dai panificatori ai birrai


